
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 314

della Giunta comunale

Oggetto: L.P. 13/2007, ART. 22, COMMA 3, LETT. B). APPROVAZIONE ATTI PROCEDURA DI 
ACCREDITAMENTO PER L'ISTITUZIONE DI  UN ELENCO APERTO DI  SOGGETTI 
PRESTATORI CON I QUALI STIPULARE CONVENZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO. PRENOTAZIONE DELLA SPESA 
PER IL PERIODO 01.01.2023  -  31.12.2027  (EURO 7.350.000,00  -  ONERI  FISCALI 
INCLUSI).

Il giorno 28.11.2022 ad ore 08.48 si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta comunale.

Presenti:vicesindaco Stanchina Roberto
assessore Baggia Monica
e assessori Bozzarelli Elisabetta

Facchin Ezio
Franzoia Mariachiara
Maule Chiara
Panetta Salvatore

Assenti:sindaco Ianeselli Franco

e pertanto complessivamente presenti n. 7, assenti n. 1, componenti della Giunta.

Assume la presidenza il vice sindaco Stanchina Roberto.

Partecipa la vicesegretaria generale Debiasi Franca.

Accertata la  presenza del  numero legale,  il  Presidente  invita  la  Giunta a  deliberare  in  merito 
all'oggetto.
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La Giunta comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 2022/340 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali, ai 
sensi  dell'art.  185  del  Codice  degli  Enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino  -  Alto  Adige 
approvato  con L.R.  03.05.2018 n.  2 e s.m. e dell'art.  23  del  Regolamento sui  controlli  interni 
approvato  con deliberazione del  Consiglio  comunale  23.11.2016  n.  136,  allegati alla  presente 
deliberazione ed udita la corrispondente relazione;

premesso che:
− il  Comune di Trento eroga servizi socio-assistenziali di livello locale in base alla disciplina 

prevista  dalla  Legge  provinciale  27  luglio  2007  n.  13  (Politiche  sociali  nella  provincia  di 
Trento);

− tali funzioni sono esercitate in regime di titolarità e, in base al combinato disposto dell’art. 8,  
comma 1 della succitata L.p. 13/2007 e dell'art. 8 della Legge provinciale 16 giugno 2006 n. 3 
(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), in forma associata con i Comuni di 
Aldeno,  Cimone e Garniga Terme che,  nel  loro insieme, formano il  Territorio  Val  d'Adige, 
secondo quanto disposto dalla convenzione 27.09.2011 n. 23422 racc.;

− il  protocollo  operativo  di  data  19.01.2012  n.  23587  racc.,  in  materia  di  assistenza  e 
beneficenza pubblica, previsto dall'art. 5, comma 1, lettera b) della succitata convenzione, ha 
attribuito la competenza gestionale delle funzioni e dei servizi oggetto dello stesso al Comune 
di Trento e, in particolare, al Servizio Attività sociali (ora Servizio Welfare e coesione sociale);

− nelle materie trasferite ai Comuni, comprese quelle attribuite alle Comunità per l'esercizio in 
forma associata, la Provincia esercita il potere d'indirizzo e coordinamento mediante atti di 
carattere generale;

visto il  Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024, approvato con 
deliberazione  del  Consiglio  comunale  23  dicembre  2021  n.  199  e  successive  variazioni,  che 
prevede all’interno dell’area strategica “Siamo comunità” l'obiettivo strategico “Costruire un welfare 
dinamico capace di intercettare i bisogni e intervenire in maniera efficace ispirato ad un criterio di 
reciprocità”  declinato  nell’obiettivo  operativo  “Sostenere  le  persone  e  le  famiglie  vulnerabili  in 
progetti  di  inclusione  sociale,  accompagnandole  e  facilitandone  l'accesso  ai  servizi  socio-
assistenziali,  socio-sanitari,  ai  servizi  dell'abitare  e  promuovendo  progetti  occupazionali”  e 
nell’obiettivo  operativo  “Promuovere  azioni  e  interventi  coordinati  con  la  rete  degli  Enti,  delle 
associazioni e del volontariato, finalizzati ad intervenire sui bisogni sociali, lavorativi e abitativi sia 
radicati  che emergenti,  anche legati  alle  conseguenze sul medio-lungo termine dell’emergenza 
sanitaria Covid19”;

richiamata la deliberazione del Consiglio comunale 27.07.2022 n. 108, avente ad 
oggetto  “Pianificazione  delle  procedure  per  l’affidamento/finanziamento  dei  servizi  socio 
assistenziali  di  livello  locale”  con  la  quale  sono  stati  approvati  gli  strumenti  di  affidamento  e 
finanziamento di determinati servizi socio assistenziali, scelti tra quelli previsti dalla L.p. 13/2007 
(Politiche  sociali  nella provincia  di  Trento)  e  disciplinati  in  dettaglio  dalle  “Linee  Guida  sulle 
modalità di affidamento e finanziamento di servizi e interventi socio-assistenziali nella Provincia di 
Trento”, approvate con deliberazione della Giunta provinciale 07.02.2020 n. 174;

atteso che tra i  servizi  socio-assistenziali  oggetto della  succitata deliberazione si 
annoverano anche gli interventi di accompagnamento al lavoro disciplinati dal punto 7 del Catalogo 
dei servizi socio-assistenziali approvato con deliberazione della Giunta provinciale 07.02.2020 n. 
173;

accertato che in  applicazione delle  citate Linee guida è stata svolta l’analisi  del 
contesto  e  delle  caratteristiche  degli  interventi  in  parola  utilizzando  l’apposito  “schema  di 
pianificazione affidamenti” che individua le dimensioni e le variabili maggiormente indicative per la 
pianificazione dell’affidamento e l’individuazione del relativo strumento; da tale approfondimento è 
emerso  che  lo  strumento  di  affidamento  più  idoneo  per  gli  interventi  in  questione  è  quello 
dell’accreditamento  aperto,  ovvero la  forma di  finanziamento e  di  gestione caratterizzata  dalla 
corresponsione di rette, tariffe o voucher ai soggetti accreditati ed espressamente prevista dall’art. 
22, comma 3, lett. b) della L.p. 13/2007 e disciplinata dall’Allegato D delle Linee guida;

dato atto che attraverso tale modalità di affidamento l’Ente pubblico, nel rispetto dei 
principi fondamentali dell’evidenza pubblica, istituisce un Elenco aperto al quale possono iscriversi, 
previa domanda, i soggetti già in possesso dell’accreditamento rilasciato dalla Provincia e ritenuti 
idonei ad assicurare determinati standard di gestione e di offerta dei servizi sociali in favore dei 
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cittadini che, sulla base di una scelta guidata, ma tendenzialmente libera, scelgono l’operatore cui 
rivolgersi; 

rilevato in particolare che non si tratta di una procedura competitiva quale l’appalto o 
la concessione in quanto non vi sono limitazioni in merito al numero di soggetti che si possono 
iscrivere al succitato Elenco e non sono dettati criteri valutativi che comportano la stesura di una 
graduatoria  di  merito:  tutti  i  soggetti  in  possesso  dei  requisiti  richiesti  vengono  infatti  iscritti  
all’Elenco;

evidenziato che gli  interventi  di  accompagnamento al  lavoro hanno come finalità 
prevalente la formazione al lavoro, ovvero lo sviluppo e il consolidamento delle capacità relazionali 
e  comportamentali  e  dei  requisiti  necessari  per  accedere  al  mercato  del  lavoro  nonché  il 
potenziamento della dimensione sociale della persona e, come previsto dal Catalogo dei servizi 
socio-assistenziali prevedono le seguenti tre tipologie:
1. Laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi
2. Tirocinio di inclusione sociale in azienda
3. Centro del fare;

dato atto che tali interventi rientrano tra gli interventi di promozione, prevenzione e 
inclusione di  competenza locale,  come specificato nelle  "Linee d'indirizzo e coordinamento per 
l'esercizio delle funzioni socio assistenziali da parte degli Enti Locali", approvate con deliberazione 
della Giunta provinciale 28.05.2021 n. 911;

considerato che, al fine di garantire la qualità del servizio, si sono imposti i seguenti 
requisiti:
− possesso  dell’autorizzazione  e  dell’accreditamento  definitivi  per  la  tipologia  di  servizio 

“interventi di accompagnamento al lavoro”;
− disponibilità, in quanto proprietari, usufruttuari, locatari, o in virtù di altro valido titolo giuridico, 

di una o più strutture site sul territorio provinciale idonee allo svolgimento delle specifiche 
attività/lavorazioni svolte (per le sole tipologie: laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisti 
lavorativi e i centri del fare);

visti i seguenti atti elaborati dal Servizio Welfare e coesione sociale per l’avvio della 
procedura di selezione e per la regolamentazione del rapporto convenzionale:
− Avviso pubblico per l’iscrizione all’Elenco aperto dei soggetti prestatori per la realizzazione di 

interventi  di  accompagnamento  al  lavoro  (Allegato  n.  1),  che  individua  le  modalità  di 
partecipazione e documentazione, i requisiti, le tariffe, le informazioni sul procedimento, sulla 
durata dell’Elenco, sul suo funzionamento e sulla sua eventuale revoca. L’Avviso descrive 
inoltre i criteri per l’individuazione del soggetto prestatore iscritto nell’Elenco, valorizzando sia 
la  scelta  dell’utente  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  ove  possibile,  sia  la  funzione  di  mediazione 
professionale svolta dal  servizio sociale nell’esercizio della  propria discrezionalità  tecnico-
professionale nel rispetto dei principi di trasparenza e di non discriminazione tra gli operatori;

− Schema di  convenzione (Allegato n.  1.1  all’Avviso),  da  stipularsi  con i  soggetti  prestatori 
iscritti  all’Elenco,  che  disciplina  i  rapporti  economici  e  giuridici  tra  il  Comune  e  ciascun 
soggetto prestatore con riferimento alla realizzazione degli interventi;

− Fac-simile modulistica per l’iscrizione all’Elenco (Allegato n. 1.2 all’Avviso) composta da:
− modulo  di  domanda  di  iscrizione  all’Elenco  aperto  di  soggetti  prestatori  per  la 

realizzazione di interventi di accompagnamento al lavoro  e relativi allegati:
− modulo per la dichiarazione sull'assenza dei motivi  di  esclusione di  cui  all'art.  80 del 

D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e s.m. e della causa ostativa di cui all’art. 
53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001;

− elementi per la redazione della scheda di presentazione del soggetto prestatore;
− Linee  di  intervento  e  criteri  per  la  determinazione  del  costo  del  servizio  (Allegato  n.  2), 

suddiviso in due parti: nella prima vengono individuate le linee di intervento per la gestione e 
realizzazione degli interventi di accompagnamento al lavoro e nella seconda sono esplicitate 
le voci di costo considerate per la definizione delle tariffe diversificate in base al target di 
utenza;

rilevato in particolare che l’Elenco aperto è suddiviso in tre sezioni corrispondenti 
alle  tipologie di intervento disciplinate dal Catalogo ed i soggetti interessati possono presentare 
domanda di iscrizione ad una o più delle sezioni;

rilevato inoltre che, nel rispetto delle prescrizioni e degli indirizzi dettati dal quarto 
stralcio  del  programma  sociale  provinciale  per  la  XVI  legislatura  recante  “Criteri  per  la 
determinazione del costo dei servizi socio-assistenziali”, approvato con deliberazione della Giunta 
provinciale 11.03.2022 n. 347, sono state calcolate le tariffe per la remunerazione degli interventi 
di accompagnamento al lavoro secondo quanto illustrato nell’Allegato n. 2 alla presente;
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considerato che, data la peculiarità dei servizi di cui trattasi che sono strutturalmente 
interconnessi con l’esercizio di attività imprenditoriali, le tariffe sono volte alla remunerazione dei 
soli  costi  imputabili  alla  prestazione  assistenziale,  sociale  ed  educativa  così  come  meglio 
specificato nel richiamato Allegato n. 2 e che tali tariffe, nel rispetto delle specifiche prescrizioni 
dettate dal Catalogo, valorizzano la differenziazione del target di utenti (minori/giovani o adulti) e il 
relativo affiancamento degli operatori per le funzioni educative e di addestramento al lavoro;

valutata  inoltre  l’opportunità,  stante  la  riscontrata  presenza  di  persone  che 
possiedono  limitate capacità  e bassi  livelli  di  autonomia e che quindi  necessitano di  forme di 
accompagnamento socio-educativo ed assistenziale potenziate nonché continuative, di prevedere 
una specifica  tariffa  transitoria  ad alta  intensità  assistenziale  da riconoscersi  ai  soli  utenti  dei 
laboratori  già  inseriti  alla  data  del  31.12.2022  ed  esclusivamente  per  l’anno  2023,  al  fine  di 
garantirne la  continuità  assistenziale,  nelle  more di  una valutazione  più  approfondita   circa  la 
necessità di individuare per queste persone eventuali servizi alternativi;

preso inoltre atto del fatto che la modalità di finanziamento “a tariffa” per i servizi di 
accompagnamento  al  lavoro  rappresenta,  sia  per  gli  Enti  gestori  che  per  la  stessa  Pubblica 
Amministrazione, un notevole cambiamento di paradigma operativo che si inserisce in un contesto 
più ampio, ancora in fase di perfezionamento, in particolare per quanto concerne la definizione e 
l’applicazione delle rette per i  servizi  rivolti  alle persone con disabilità e che pertanto si reputa 
opportuno prevedere la possibilità di apportare future modifiche alle convenzioni anche a seguito di 
confronto con gli Enti prestatori;

ritenuto pertanto di approvare le seguenti tariffe giornaliere (a cui si aggiunge l’i.v.a. 
di legge, se e in quanto dovuta) per l’inserimento dei tirocinanti nei laboratori per l’acquisizione dei 
pre-requisiti lavorativi e nei centri del fare:
−   80,00 euro per minori e giovani
−   61,00 euro per adulti
− 100,00 euro come tariffa transitoria ad alta intensità assistenziale;

considerato  altresì  opportuno  prevedere  sia  tariffe  per  l’inserimento  a  mezza 
giornata quantificate, stante il  maggior impegno organizzativo e gestionale richiesto agli  Enti in 
caso di elevato turn over degli utenti, nel 60% delle corrispondenti tariffe a tempo pieno, sia tariffe 
da riconoscere in caso di assenza quantificate nell’80% delle corrispondenti tariffe (per un periodo 
massimo – anche non continuativo – di assenza per ciascun anno di inserimento pari al 30% delle 
presenze teoriche in base al  piano di  frequenza),  alla luce del fatto che è comunque imposta 
all’Ente un’attività di sostegno, stimolo nonché monitoraggio a distanza e condivisione con tutti i 
servizi coinvolti, sia una tariffa forfettaria di primo ingresso, pari a 500,00 euro (i.v.a. esclusa), per i 
nuovi utenti per i quali è onere del soggetto prestatore predisporre il progetto individualizzato di 
formazione al lavoro;

ritenuto inoltre di istituire una sezione dell’Elenco per accreditare i soggetti prestatori 
che realizzano tirocini di inclusione sociale in aziende esterne e di prevedere, in tal caso, che 
vengano remunerate sia la progettazione dell’intervento (euro 500,00 su base forfettaria – i.v.a. 
esclusa) che le attività di assistenza e coordinamento degli educatori che sviluppano e gestiscono 
il  progetto  di  tirocinio  (tariffa  oraria  di  euro  29,93,  stabilita  in  analogia  a  quanto  previsto  per 
l’intervento  educativo  domiciliare),  quantificandone  il  relativo  monte  ore  di  lavoro  in  termini 
percentuali   rispetto  alla  durata  del  tirocinio,  così  come  prevista  dall’assistente  sociale  di 
riferimento (50% per minori/giovani e 40% in caso di adulti);

rilevata inoltre la distinzione disposta dal Catalogo dei servizi in merito al livello di 
autonomia  degli  utenti  del  centro  del  fare,  che  è  superiore  rispetto  a  quella  degli  utenti  dei 
laboratori  dei  pre-requisiti  lavorativi,  si  reputa  altresì  opportuno  disporre  che  l’indennità  di 
frequenza,  riconosciuta  agli  utenti  quale  strumento  educativo  -  formativo  per  potenziare  la 
motivazione e favorire l’assunzione di un ruolo lavorativo riconoscendo l'impegno della persona, 
sia posta a carico dell’Amministrazione pubblica solo per i laboratori nonché per i tirocini in azienda 
esclusivamente nel caso in cui l’azienda ospitante non sia disposta a sostenere direttamente tale 
spesa;

dato atto che l’ammontare di tale indennità di frequenza, espressamente prevista 
dalla  deliberazione  di  Giunta  provinciale  22.06.2018  n.  1106  da  ultimo  modificata  con 
deliberazione della Giunta provinciale 11.02.2022 n. 175 è calcolata nel rispetto dei limiti previsti 
dalla stessa normativa ed è stata differenziata nel seguente modo in base al target di utenza: 
per i tirocinanti nei laboratori
- 14,00 euro giornalieri (i.v.a. esclusa) per minori/giovani inseriti a tempo pieno;
-   7,00 euro giornalieri (i.v.a. esclusa) per minori/giovani inseriti su mezza giornata;
- 23,00 euro giornalieri (i.v.a. esclusa) per adulti inseriti a tempo pieno;
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- 11,50 euro giornalieri (i.v.a. esclusa) per adulti inseriti su mezza giornata;
per tirocinanti in azienda esterna
-   1,90 euro/h per minori/giovani;
-   3,20 euro/h per adulti;

accertato  che  l’inserimento  nell’Elenco  dei  soggetti  prestatori  e  la  sottoscrizione 
della convenzione non comportano alcun obbligo in capo al Comune in riferimento ad un numero 
minimo di presenze/utenti e/o a forme di indennizzo o altro riconoscimento di natura economica 
qualora non si usufruisca del servizio offerto dal soggetto prestatore convenzionato;

rilevato che, trattandosi di un Elenco aperto, la domanda di iscrizione può essere 
presentata in  qualsiasi  momento durante il  periodo di  efficacia dello  stesso Elenco e che tale 
periodo  decorre  dal  01.01.2023  al  31.12.2027.  L’iscrizione  nell’Elenco  dei  soggetti  prestatori 
interessati avviene a seguito della verifica del possesso dei requisiti stabiliti dall’Avviso;

considerato inoltre che, al fine di avviare dal 01.01.2023 gli interventi disposti con la 
nuova modalità di affidamento, i soggetti prestatori che alla data di pubblicazione dell’Avviso hanno 
in essere interventi di accompagnamento al lavoro in forza di precedenti rapporti contrattuali con il 
Comune di  Trento  dovranno  presentare  domanda di  iscrizione  in  tempo utile  per  garantire  la 
continuità del servizio ovvero nel termine che sarà indicato nell’Avviso. La mancata presentazione 
della domanda entro tale termine potrebbe comportare la cessazione del rapporto in essere al 
31.12.2022.  L’iscrizione  nell’Elenco  per  questi  soggetti  avviene  nelle  more  della  verifica  dei 
requisiti previsti dall’Avviso, il cui possesso sarà accertato ai fini della stipula della convenzione;

ritenuto pertanto di disporre che, in ragione di quanto sopra esposto, gli interventi in 
essere proseguano senza la necessità di una nuova autorizzazione dell’inserimento, prevedendo 
altresì che per i nuovi interventi debba essere disposta la relativa autorizzazione;

ritenuto  altresì  necessario  garantire  la  continuità  degli  interventi  di 
accompagnamento al lavoro già in essere alla data del 31.12.2022 erogati a favore non solo degli 
utenti  residenti  nel  Territorio  Val  d’Adige,  ma anche di  quelli  segnalati  da  altre Comunità/Enti 
pubblici in forza delle disposizioni precedentemente previste per gli Enti finanziati a bilancio dal 
Comune di Trento, sostenendone la relativa spesa, considerando che la stessa spesa verrà poi 
valorizzata in sede di riparto del budget provinciale per i servizi socio - assistenziali e precisando 
che l’onere di verifica della regolarità delle prestazioni è posto in capo ai servizi territoriali della 
Comunità di Valle di riferimento;

dato  atto  che  il  procedimento  amministrativo  termina  con  il  provvedimento  di 
iscrizione all’Elenco ovvero con provvedimento di rigetto entro 60 giorni dalla data di ricezione 
della domanda;

atteso  che  l’acquisizione  dei  CIG,  nella  modalità  smartCIG  ai  soli  fini  della 
tracciabilità dei flussi finanziari, è rinviata alla fase di stipula delle convenzioni con gli  Enti che 
verranno iscritti nell’Elenco;

ritenuto  necessario  prenotare  la  somma  complessiva  quinquennale  di  euro 
7.350.000,00 (oneri fiscali inclusi) per gli interventi di accompagnamento al lavoro e di imputare la 
relativa spesa annua pari ad euro 1.470.000,00 al capitolo 557 “Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione  sociale:  contratti  di  servizio  per  gestione  attività  socio-assistenziali  di  livello  locale 
(gestione associata)” con riferimento all’esercizio finanziario 2023 e 2024 del P.E.G. 2022-2023-
2024,  che presenta la necessaria disponibilità,  e per gli  anni  successivi  di  durata dell’Avviso - 
2025, 2026 e 2027 - con riferimento ai P.E.G. futuri;

considerato che,  in esecuzione della  Legge provinciale  09.12.2015 n.  18,  dal  1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della  competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni  attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 23.12.2021 n. 199, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 23.12.2021 n. 200, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2022-2024  e 
successive variazioni;

vista  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  30.12.2021  n.  352, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per 
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il triennio 2022-2024 e successive variazioni;
visti:

− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;

− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 
e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 
Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 09.03.2022 n. 30;
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

− la Legge provinciale di riforma istituzionale 16 giugno 2006 n. 3 “Norme in materia di governo 
dell'autonomia”;

− la Legge provinciale 30.11.1992 n. 23 “Principi per la democratizzazione, la semplificazione e 
la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento 
amministrativo”;

− la Legge provinciale di riforma delle politiche sociali 27 luglio 2007 n. 13 “Politiche sociali nella 
provincia di Trento”;

− il D.P.P. 9 aprile 2018 n. 3-78/Leg., così come modificato con D.P.P. 19 ottobre 2018 n. 22- 
97/Leg., “Regolamento di esecuzione degli articoli  19, 20 e 21 della Legge provinciale 27 
luglio 2007 n. 13 in materia di autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti  che 
operano in ambito socio assistenziale”;

− la  deliberazione  di  Giunta  provinciale  22.06.2018  n.  1106  da  ultimo  modificata  con 
deliberazione  della  Giunta  provinciale  11.02.2022  n.  175  “Approvazione  dei  Criteri  per 
l'attivazione  dei  tirocini  di  orientamento,  formazione  e  inserimento/reinserimento  finalizzati 
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione”;

− la  Convenzione stipulata  il  27  settembre 2011 fra  i  quattro  Comuni  contermini  di  Trento, 
Aldeno, Cimone e Garniga Terme (Territorio Val d'Adige) contenente le clausole fondamentali 
atte a regolare i reciproci rapporti in vista della gestione associata;

− il  Protocollo  operativo  per  la  gestione  associata  in  materia  di  assistenza  e  beneficenza 
pubblica, sottoscritto il 19 gennaio 2012 dai Sindaci dei medesimi Comuni;

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  della  Giunta 
comunale ai  sensi dell'art.  53 della  Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.,  nonché della 
lettera  h)  del  punto  6.  del  dispositivo  della  propria  deliberazione  30.12.2021  n.  352, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del P.E.G. per il triennio 2022-2024;

ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 183, comma 4 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., al fine di consentire al 
Servizio  Welfare  e  coesione  sociale  l’immediata  pubblicazione  dell’Avviso  e  concludere  gli 
affidamenti entro il 31.12.2022;

constatato e proclamato, da parte del Presidente, l'esito della votazione allegato;
sulla base di tali risultati la Giunta comunale

d e l i b e r a

1. di  approvare  i  seguenti  documenti  nei  quali  si  richiama  la  presente,  che  firmati  dalla 
Vicesegretaria generale formano parte integrante ed essenziale della deliberazione:
− Avviso pubblico (Allegato n. 1), per l’iscrizione all’Elenco aperto dei soggetti prestatori 

per la realizzazione di interventi di accompagnamento al lavoro, suddiviso in tre sezioni: 
laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi,  tirocinio di inclusione sociale in 
Azienda e centro del fare;

− Schema  di  convenzione  (Allegato  n.  1.1  all’Avviso),  da  sottoscrivere  con  i  soggetti 
prestatori iscritti all’Elenco aperto;

− Fac-simile modulistica per l’iscrizione all’Elenco (Allegato n. 1.2 all’Avviso) composta da: 
− modulo  di  domanda  di  iscrizione  all’Elenco  aperto  di  soggetti  prestatori  per  la 
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realizzazione di interventi di accompagnamento al lavoro  e relativi allegati:
− modulo per la dichiarazione sull'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti  pubblici)  e s.m. e della causa ostativa di cui 
all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001;

− elementi per la redazione della scheda di presentazione del soggetto prestatore;
− Linee di intervento e criteri per la determinazione del costo del servizio (Allegato n. 2);

2. di prendere atto che, trattandosi di un Elenco aperto, la domanda di iscrizione può essere 
presentata  in  qualsiasi  momento  durante  il  periodo  di  durata  della  sua  efficacia  e  che 
l’iscrizione nell’Elenco dei soggetti prestatori avviene a seguito della verifica del possesso dei 
requisiti stabiliti dall’Avviso;

3. di dare atto che, per le motivazioni espresse in premessa, i soggetti prestatori che alla data 
di  pubblicazione dell’Avviso  hanno in essere interventi  di  accompagnamento al  lavoro  in 
forza di  rapporti  contrattuali  con  il  Comune di  Trento  devono presentare  la  domanda di 
iscrizione in tempo utile per garantire la continuità del servizio e che gli interventi proseguono 
senza la necessità di una nuova autorizzazione. L’iscrizione nell’Elenco per questi soggetti 
avviene  nelle  more  della  verifica  dei  requisiti  previsti  dall’Avviso,  il  cui  possesso  sarà 
accertato ai fini della stipula della convenzione;

4. di dare atto che il  procedimento amministrativo si  conclude, entro 60 giorni dalla data di 
ricezione della domanda, con provvedimento di iscrizione all’Elenco ovvero di rigetto della 
domanda;

5. di stabilire che, per gli  interventi  di  cui  alla procedura in oggetto, verranno corrisposte le 
seguenti tariffe (a cui si aggiunge l’i.v.a. di legge se e in quanto dovuta):
− per minori e giovani: 80,00 euro/giorno (inserimento a tempo pieno) e 48,00 euro/giorno 

(inserimento su mezza giornata);
− per  adulti:  61,00  euro/giorno  (inserimento  a  tempo  pieno)  e  37,00  euro/giorno 

(inserimento su mezza giornata);
− tariffa transitoria ad alta intensità assistenziale: 100,00 euro/giorno (inserimento a tempo 

pieno) e 60,00 euro/giorno (inserimento su mezza giornata);
− tariffa  per assenza pari  all’80% delle  corrispondenti  tariffe  giornaliere per un periodo 

massimo, anche non continuativo, di assenza per ciascun anno di inserimento pari al 
30% delle presenze teoriche in base al piano di frequenza;

− indennità  di  frequenza  nei  laboratori  per  i  pre-requisiti:  per  minori  e  giovani  14,00 
euro/giorno  (inserimento  a  tempo  pieno)  e  7,00  euro/giorno  (inserimento  su  mezza 
giornata); per adulti 23,00 euro/giorno (inserimento a tempo pieno) e 11,50 euro/giorno 
(inserimento su mezza giornata);

− tariffa forfettaria di primo ingresso: euro 500,00;
− per i tirocini di inclusione sociale in Azienda: tariffa forfettaria per progettazione tirocinio 

di euro 500,00, tariffa oraria di assistenza/coordinamento pari a euro 29,93 (da applicare 
a un monte ore pari al 50% delle ore del tirocinio in caso di minori/giovani e pari al 40% 
delle ore del tirocinio in caso di adulti) e quota oraria per indennità frequenza pari a euro 
1,90  per  minori/giovani  e  pari  a  3,20  per  adulti  (se  non  corrisposta  dall’azienda 
ospitante);

6. di prenotare la somma complessiva quinquennale di euro 7.350.000,00 (oneri fiscali inclusi) 
per gli interventi di accompagnamento al lavoro e di imputare la relativa spesa annua pari ad 
euro 1.470.000,00 al  capitolo 557 “Interventi  per soggetti  a  rischio di  esclusione sociale: 
contratti  di  servizio  per  gestione  attività  socio-assistenziali  di  livello  locale  (gestione 
associata)” con riferimento all'esercizio finanziario 2023 ed all’esercizio finanziario 2024 del 
P.E.G. 2022-2023-2024, che presenta la necessaria disponibilità, e per gli anni successivi di 
durata dell’Avviso 2025 - 2026 - 2027 con riferimento ai P.E.G. futuri;

7. di dichiarare che le obbligazioni diventeranno esigibili entro il 31 dicembre di ciascuno degli 
anni nei quali è stata e verrà imputata la relativa spesa;

8. di  rinviare  l’impegno  della  spesa  a  successivi  provvedimenti  nell’ambito  delle  risorse 
prenotate con la presente deliberazione;

9. di  demandare,  ai  sensi  dell’articolo  12,  comma 3 del  Regolamento  per  la  disciplina  dei 
contratti,  alla  Dirigente  del  Servizio  Welfare  e  coesione  sociale  la  sottoscrizione  delle 
convenzioni con gli  Enti  prestatori  iscritti  all’Elenco da perfezionarsi  mediante scambio di 
corrispondenza;

10. di  indicare  la  Dirigente  del  Servizio  Welfare  e  coesione  sociale  quale  responsabile  del 
procedimento e quindi della gestione delle convenzioni, ai sensi dell’articolo 7 bis, comma 3 
lettera g) del Regolamento dei contratti;
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11. di dare atto che l’acquisizione dei CIG è rinviata alla fase di stipula delle convenzioni con gli 
Enti che verranno iscritti nell’Elenco;

12. di incaricare la Dirigente del Servizio Welfare e coesione sociale dell’attuazione di tutti gli 
ulteriori adempimenti procedimentali per la piena realizzazione del presente provvedimento, 
compresa anche la prenotazione di ulteriori risorse che si rendessero necessarie;

13. di dare atto che gli atti della procedura approvati con il presente provvedimento potranno 
essere opportunamente modificati ed integrati dalla Dirigente del Servizio Welfare e coesione 
sociale per aspetti e contenuti esclusivamente formali;

14. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

Allegati parte integrante:
- Allegato n. 1 e n. 2.

LA VICESEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
f.to Debiasi f.to Stanchina

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese;
- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
- parere in ordine alla regolarità contabile;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: L.P. 13/2007, ART. 22, COMMA 3, LETT. B). APPROVAZIONE ATTI PROCEDURA DI 
ACCREDITAMENTO PER L'ISTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI SOGGETTI 
PRESTATORI CON I QUALI STIPULARE CONVENZIONI PER LA REALIZZAZIONE 
DI INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO. PRENOTAZIONE DELLA 
SPESA PER IL PERIODO 01.01.2023 -  31.12.2027 (EURO 7.350.000,00 - ONERI 
FISCALI INCLUSI).

Votazione palese

Componenti presenti al momento del voto n. 7
Favorevoli: n. 7 (Stanchina, Baggia, Bozzarelli, Facchin, Franzoia, Maule, Panetta)
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 

Trento, addì 28.11.2022 la Vicesegretaria generale
f.to Dott.ssa Franca Debiasi
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 Proposta di Giunta n. 340 / 2022
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: L.P. 13/2007, ART. 22, COMMA 3, LETT. B). APPROVAZIONE ATTI PROCEDURA DI 
ACCREDITAMENTO PER L'ISTITUZIONE DI  UN ELENCO APERTO DI  SOGGETTI 
PRESTATORI CON I QUALI STIPULARE CONVENZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO. PRENOTAZIONE DELLA SPESA 
PER IL PERIODO 01.01.2023  -  31.12.2027  (EURO 7.350.000,00  -  ONERI  FISCALI 
INCLUSI).

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza osservazioni.  

Servizio Welfare e coesione sociale
La Dirigente

dott.ssa Sabrina Redolfi
Trento, addì 24 novembre 2022 (firmato elettronicamente)
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 Proposta di Giunta. 340 / 2022

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE

Oggetto: L.P. 13/2007, ART. 22, COMMA 3, LETT. B). APPROVAZIONE ATTI PROCEDURA DI 
ACCREDITAMENTO PER L'ISTITUZIONE DI  UN ELENCO APERTO DI  SOGGETTI 
PRESTATORI CON I QUALI STIPULARE CONVENZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO. PRENOTAZIONE DELLA SPESA 
PER IL PERIODO 01.01.2023  -  31.12.2027  (EURO 7.350.000,00  -  ONERI  FISCALI 
INCLUSI).

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. e 
dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
comunale 23.11.2016 n.136,    parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità  contabile,  senza 
osservazioni. 

Si  attesta  altresi,  che  il  relativo  impegno/accertamento  viene  annotato  come  indicato  nel 
sottostante prospetto dati finanziari:

E
/
S

t 
i 
p
o

Ann
o

Miss/progr/tit/macr/
Capitolo Spesa

Tit/tipolog/categor/
Capitolo Entrata

Piano 
Finanziario 

E/U
Gest. Res Opera Importo Tipo Finanz.

Impegno/ 
Accert.

U P 2023 12041.03.00557 U.1.03.02.15
.999

1507 1.470.000,
00

" 111847
(9877872)

U P 2024 12041.03.00557 U.1.03.02.15
.999

1507 1.470.000,
00

" 111848
(9877874)

Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali
La Dirigente

dott.ssa Franca Debiasi
(firmato elettronicamente)

Trento, addì 24.11.2022
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